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GIOVANI ESPLORATORI ITALIANIconseguire. Un solo esempio. Il co- 
mune'di Saxen, nel Vnllese iri'Sviz- 
zera, ha raccolto. nel, 1908 più di 
t'OO.OOOchilogramrrii’d’albicocclie, ven­
dute a 40 centesimi' il ichilogr. ad 
una fabbrica di conserve,: il che ha 
dato ufi bèll’utile agli’ alboricoltori 
intelligenti che hanno avuto la felice 
idea di piantare albicocchi nei loro 
campi e nei loro vigneti.

Benvenuti siano adunque i Con­
sorzi di frutticoltura, specialmente 
sesaprannoinvogliareogni possidente, 
sia pure di un solo appezzamento di 
terreno, a piantare peri, o meli, o 
peschi, o ciliegi, o suini. Nell’attuale 
momento, non è più il caso di occu­
parsi della vigilia, tanto più che gli er­
rori sono stati pagati cari, ma la lezione 
non va perduta ed al domani debbono 
essere rivolti tutti i pensieri, tutte le 
cure.- • 'C

R usticus

l e  ì Hé  i  t a l l i i  l i  M i n
Nella- sco rsa  s e t t im a n a  è m orto  uno  dei 

m ezzadri  dei Boschi Comunali  di Mainano 
ed è, nel b rev e  g iro  di pochi a n n i ,  il t e rzo  
c aso 'C he  succede in  quelle  cascine.  Non 
sa rebbe  cosa da r i levare  so non fosse p e r  
la c ircos tanza ,  g ià  t a n t e  vol te  l a m e n ta ta ,  
che non vi è s t r a d a  p ra t icab i le  p e r  po r ­
ta re  i f e re tr i  al C im itero  di M o m m o .

I bambini  di quei contadin i  nou  possono 
an d are  a  scuola, e . i  loro m ort i  non pos­
sono in cam m in ars i  s icur i  a lla  t e r r a  elio li 
accolga. • =• •

U n o  di quei poveri  vecchi  che  m ori  r e ­
c e n te m en te  —  nel suo  Ietto di do lore  — 
e ra  o ssess iona to  dal pensie ro  di e s se re  
p o r ta to  a spa l la  per  le roccie della  C a ­
s ta g n o la  col pericolo di ro to la re  g iù  dai 
precipizi .

Egl i  des id e rav a  p e rco r rere ,  m orto ,  la 
s t r a d a  di Castelrocchero .

Po v ero  vecchio! Egli  non s a p ev a  ,  c h e ­
la  legge  e la b u rocraz ia  i ta l ica  vegl iano  
p e r  d isturbavo anche  i mort i :  e che il 
p a ssagg io  per  Cas te l rocchero  della  s u a  po­
v e ra  sa lm a  di contadino  t r i b u ta to  dalla  
f a t ica  e dagli  s te n t i  cos t i tu iva  un g ro ss o  
d e l i t to  agli  occhi della n o s t r a  oziosa b u ­
rocrazia .

Le cascine sono a duo passi  da  C as te l ­
rocchero:  ma la b u rocraz ia  ha  e leva to  u n a  
m u ra g l ia  della China t r a  esse  e il finitimo 
Com une.  Cosicché si dove t te  provoca re  
un  Decvoto P re fe t t iz io  che c onsen t i sse  a 
quei  poveri  contadin i  di p o r ta r e  pe r  il 
l u n g o  t r a g i t t o  di u n ’o ra  su lla  fort i loro 
spalle  il corpo del loro c om pagno  di lavoro 
e di pone.

Ora  il caso si è r ip e tu to ,  pegg io ra to ,  
m ala to  il medico di C a s te l rocche ro ,  im p ra ­
ticabili  le s t r a d e  p e r  il medico d ’Acqui ,  
q u e l l ’infelice —  colpito da po lm oni te  —  

.inori s en za  soccorsi  medici che forse  po­
tev a n o  sa lvar lo .  E  dopo m orto ,  cominciò 
l ’a l t r a  odissea  e la via crucis po r  t ro v a re  
u n a  s t r a d a  p e r  po r ta r lo  a! Cimitero!

B. 0.

I li IiODOliETTA di W aseagoi

Coi dolci trilli dell’allodol» è li­
scila la nuova opera Lodoletta di 
Mascagni, che si ripete tra gli ap­
plausi al Costami di Roma.

Salutiamo la nuova musica, che 
dioòno tutto un tessuto di motivi 
melodici originali e un inno appae- 
■ionatò all'amore, e ci compinciamo 
che l'Arte nostra più balla sorviva 
alle incessanti furie di Marte.

• V Domenica scorsa sette nostri espio- ' 
: ratori accompagnati dai professori 
: Bollì e Picca presero parte alla ceri­
monia del giuramento della Sezione 
di Genova, riportando la più lieta 
impressione della grandiosità della 
festa e della cortesia di quella valo­
rosa e gentile sezione.

Partiti col primo treno, giunsero a 
Genova alle 7,40, ed erano già ad at­
tenderli alla stazione il Commissario 
prof. cav. Marchisio e il Segretario 
sig. Manganaro, instancabili sempre 
e squisitamente cortesi.

Alla palestra assistettero al fervore 
degli ultimi preparativi, indi incorpo­
rati nel lungo corteo, alla testa delle 
rappresentanze delle altre città, assi­
stettero alla imponente cerimonia che 
si svolse nel Campo del « Genoa Club * 
a Marassi. ■ • ■ •

Dopo la rivista del Generale Sordi 
alle truppe, ai Giovani Esploratori e 
alle Scuole, e notevoli discorsi del 
generale march. Raggi, ora presidente 
dèlia Sezione di Genova, e del comm. 
avv. Leale che recò ai Giovani un ispi­
rato ed entusiastico saluto del Co­
mitato Centrale di. Roma, di cui-; fa 
parte come Commissario regionale 
per la Liguria, prestatosi dagli uffi­
ciali, allievi e novizi il giuramento 
nelle mani del Commissario Marchisio, 
distribuitesi, tra le entusiastiche ac­
clamazioni della immensa è svaria­
tissima folla, dal comm. Leale le fa­
scette commemorative dei servizi au­
siliari che gli Esploratori genovesi 
prestarono nelle scorse vacanze, si 
chiuse l'imponente e indimenticabile 
cerimonia con la sfilata delle truppe, 
degli Esploratori e delle Scuole, tra 
le più vive acclamazioni di simpatia 
per gli Esploratori e per l'Esercito.

Indi i nostri furono gentilmente se­
questrati per un signorile e cordia­
lissimo trattamento: gli esploratori 
dal cortese sig. Giulio Ceccarelli che 
li portò al Ristorante eall'Olimpia poi 
li lece girare per Genova e li portò 
a visitare il bastimento « Dante 
Alighieri » e i commissari dal comm. 
Leale, che li volle col commissario 
Marchisio e i suoi ufficiali all’Hòtel 
Londra. Quivi si svolse un’intima e 
affettuosa cerimonia che completò la 
serie delle emozioni della giornata.

Dal giovane Vittorio Marchisio, già 
insignito della medaglia del Corpo, si 
presentò con affettuose espressioni a 
nome dei compagni un’artistica per­
gamena al comm.. Leale per le sue 
alte benemerenze per gli Esploratori1: 
ciò diede occasione al nostro com­
missario di associarsi all’affettuosa 
dimostrazione e portare il saluto di 
Acqui a Genova e alla sua bella se­
zione; gli rispose sempre felice ed e- 
levato il comm. Leale, promettendo 
una visita a questi nostri esploratori, 
che sarebbero ora compresi nella sua 
giurisdizione.

Giunta a malincuore l'ora del ri­
torno, furono ancora accompagnati dal 
Commissario prof. Marchisio, che 
disse loro buone parole d’incoraggia­
mento, dagli ufficiali genovesi Ga­
brielli, Elefante, Augier, dal segre­
tario Manganaro, dal sig. Giulio Cec­
carelli e da numerosi esploratori ge­
novesi, già buoni amici dei nostri, ai 
quali tutti ritorna commosso e ri­
conoscente il pensiero di questa se­
zione, e con un arrivederci ed evviva 
Genova, Acqui e Novi, i cui esplora- 
ratori contemporaneamente partivano, 
salirono in treno per la nostra città.

Anche il tempo fu assai propizio:

il cielo un po’ coperto nel momento 
della cerimonia e dei discorsi, si fede 
poi limpido e azzurro meravigliosa-. 

: mente e Genova apparve àgli occhi 
ammirati dei nostri piccoli esplorar 
tori in tutto l'incanto che la rendono 
una’ delle più belle città del mondo. " 

Si può immaginare quale impres 
sione doveva lasciare in loro il mare 
sopra cui torneava vigile un idroplano; 
il monumento a Quarto, il battello 
visitato... e a completare, la signorile 
gentilezza degli ospiti, che non saranno 
certo scordati mai più.

*• •
Domani un’altra rappresentanza as­

sisterà al giuramento degli esploratori 
di Asti.

LA U N I  DI D0ME10 OLIVA
Il 28 Aprile u. s. nella sua villa 

a S. Giovanni Battista presso Sestri 
Ponente improvvisamente moriva 
Domenico O liva , tornato da pochi 
giorni da un'escursione giornalietica 
al fronte ingieBe. .

Di cultura prodigiose, tanto da 
aver famiglim i le letterature antiche 
e moderno, peritissimo d i' legisla­
zione e di diritto,, operosissimo ed 
equilibrato scrittore, lascia nella re: 
pubblica giornalistica e letteraria, un 
bel nome e vivo rimpianto.

Avvocato prima di grido, poi re­
dattore del Corriere della Sera,, indi 
del Giornale d 'Ita lia  e infine del- 
VIdea Nazionale, lascia dappertutto 
un’impronta luminosa del suo inge­
gno e del.suo animo buono.

Al cavaliere del giornalismo, al 
maestro di polemica e critica garbata, 
specialmente nel campo drammatico, 
allo scrittore genuinamente italiano, 
il nostro riverente saluto.

Date oro alla Patria
Lis ta  precedente  oro g ram m i  108,5, a r ­

g e n to  gr .  175,5, in de na ro  L.  150.
E m m a  Dina  Reinach ,  scudo  a rg e n to  R e ­

pubblica  G enova  g r .  33 ,  f ra m m e n t i  oro 
cur.  14 g ram m i 2 —  Sa c e rd o te  A n i t a ,  
ane ll ino  con p ietre  line g r .  1,2, un paio 
orecchin i  con p ie t re  fine gr .  2, co l lana  a r ­
g e n to  gr .  15, duo b racc ia le t t i  a rg e n to  gr .  
19,  portuciondoli  a rg e n to  g r .  5 —  Galla- 
ro t t i  G iovanni ,  d u e l l o  oro g r .  2 , 4 —  Sau-  
quilico, medaglione a rg e n to  e anello  ro t to  
a rg e n to  gr .  20 ,0  —  Mandano,  ciondolo a r ­
g e n to  g r .  2,4  - G iovanni  G al la ro t t i  (2“ off.),
3 m onete  a rgen to :  1 di Grec ia  0 ,20  I ta l ia  
' / a Diluir  del Perii  to ta le  g r .  74 —  Cav. 
dot t .  R iccardo D eA lessaud r i  1 po r ta  r i ­
t r a t t o  oro e 2 medaglie oro g r .  25,  2 Co­
rona  D a n im a rc a  a rg e n to  g r .  15 —  C on­
t e s sa  di Mexboroagli  e n ipote ,  1 c a te n a  
oro d iv isa  in 3 pezzi oro g r .  4 ,2  — Elia  
Levi da Genova, mia catene l la  oro gr .  14,5, 
nini m edag l ie t ta  oro gr .  5  —  Duglia  M aria  
F e r ra r i s ,  un  b racciale tto  con m edagl ione  
oro gr .  15 —  Maggiore  V i t to r io  Pozze t t i ,  
2 medaglie oro gr .  15 —  N. N.,  un c ion­
dolo oro gr .  4,5  — M arnbot t i  Marcella ,  uno 
scudo argen to  di f ranch i  5 a n n o  1901, g r .  
25 —  A r v .  Raffaele O t to leugh i :  u n a  m o ­
n e ta  oro di F rancesco  I  g r .  13 ,5 ,  uno  scudo 
di 5  f ranch i ,  un P em am i  a rg e n to ,  uno  scudo 
deH’I iifuute di- S p a g n a  g r .  75 — N. a mezzo 
s igno r ine  Dot to ,  un ane l l ino  con p i e t r a  
g r .  1,5, 3 monete  a rg e n to  g r .  9 ,5  — 13ruai- 
zone A ng io l ina  Ivaldi ,  due  p a ia  orecchin i  
e spil la  con zaffiri e p ie t r ine  b ianche  oro 
g r .  18,3, Catenel le  a rg e n t o  e spil le  a rg e n to  
g r .  23 ,5  —  Famiglil i  B a rbe ro ,  arm aiuo lo ,  
orologio oro gr .  5,3, t re  orecchin i  con p ie t re  
oro g r ,  3 ,5 , f ram m ento  oro con .3 rose  e 
dinmiiutii ii  g r .  0 ,7 , imo scudo a rg e n to  e 
un campanello  a rg e n to  g r .  65  —  Avvocat i  
B r u n i  e Z imino,  un bracc ia le t to ,  u n a  ca ­
tena ,  una  spil la,  un anello  con pe nde n te ,
4  pezzi ro t tam i  oro gr .  50 ,5  —  Zoe Tl iea, 
orecchini  d ’oro gr .  2  —  Tota le  oro g r .  294,6,  
a rg e n to  gr .  557,5.

Muur giovane colui che a l' Cielo è 
caro, e il d e t to  an tico  è  oggi r ip e tu to  con 
s traz io  infinito diuunzi  ad un» to m b a  eroica ,  
t ro p p o  p recocem ente  d isch iusa .

Quando ,  a  2 3  lumi, la  v i ta  a p p a r i v a  t u t t a  
un  so r r i so  e la l u n g a  p ra t i c a  a v ia to r i a  fa ­
ceva  quas i  r i t e n e re  s icu r i  d e l la  s u a  so r te ;  
si è spen to  t ra g ica m e n te ,  su i  canipi di Ca-  
t ig n a n o ,  il t e n e n te  p i lo ta

flieola Ditto de’ Rossi
v i t t im a  di in c id e n te  di volo, figlio al  
comm. N i t to  d e ’ Ross i  e alla s ig n o r a  A -  
m ed e a  M o t tu r a  della  v ic in a  B is tn g n o .

D a  bambino,  nelle scuole  e le m e n ta r i  di 
Rom a,  r ip o r ta n d o  o v u n q u e  i p r im i  prem i ,  
pòi ,  grandice llo ,  r im a s to  o rfano  di p a d re  
ne l  g in n as io - l i ce o  Guido Molfi di Fa i io ,  
e T i n g e g r i o  :ve rsa t i le ,  p ro n to  v ivace  di 
L u i  d e s tn v a  la  più v iva  'a m m ira z io n e  nei 
p r o f e s s o r i ' e  nei compagni .

C o n s e g u i ta  sp le n d id a m e n te  la l icenza  l i ­
ceale, si  i sc r iv ev a"ù  R om a nel 1 9 1 2  ne l la  
facol tà  di g iu r i s p ru d e n z a ,  f re q u e n ta n d o v i  
i cors i  e so s te n e n d o  esam i  br i l lan t i .

A m m ir a to r e  profondo de l l 'av iaz io n e ,  vi 
f a ' ’a t t r a t to '  t o m e  dii u n a  malia;  "ej  s e n za  
t r a l a s c i a r e  gli  s tud i  legali e  quell i  di m u ­
sica,,  g i à  da  lungo . in t r ,ap res i ,  fu t r a . i  p r im i  
ad i sc r iv e r s i ,  nel g e n n a io  19.15, nella  scuola  
c ivi le  Ai ae ro n a u t ic a  in Rom a.
■i F r e q u e n t ò  il corso t e o r i c o :p re p a ra to r io  

de l la  seziono piloti  è quello, t eo r i c o - p r a t i c o  
della  sezione m otor is t i ,  o t te n e n d o  la m e ­
d ag lia  d 'oro.

: Allo  • scoppio della, g u e r r a ,  si a r ru o lò  
v o lo n ta r io  av ia to re .

N o u  è possibile  d e scr iv ere  d e t t a g l i a t a ­
m e n te  t u t t e  le audacie  compiute  alla  f ro n te  
d a  L u i ,  pilota insuperab ile , ' .esper to  d o m in a ­
to le ,  de l l 'a r ia ,  conosci tore  p ro v e t to  .del m o ­
tore .

N o n  vi e r a  azione r isc h io sa  a  cui nou  
si  offrisse spon taneo ,  p a r tec ip an d o v i  con 
t u t t o  lo s lancio dell ’an im o e n tu s i a s t a  e 
della  be l la  energ ia  giovanile.  E  il s u o  li­
b re t to  di ufficiale a t t e s t a  r icognizioni  s t r a o r ­
d in a r ie  su l  T r e n t in o  e sul  Carso,  co m p iu te  
in condizioni a vve rse  di a tm osfe ra ,  con g rav i  
a v a r ie  nell’apparecch io  m an e g g ia n d o  da solo 
t im oni  e m i t rag l ia t r ice!

Di an im o in fin itamente  nobile e 1 buono,  
a v e v a  la passione pei: . t u t to  ciò clic di 
belio, di gen ti le  può esserc i  su  q u e s ta  
t e r r a .  E ,  alili f ronte ,  nella sua s t a n z e t t a  di 
ufficiale, q ua lche  p ian t ice l la  c u r a t a  con n- 
more.  infinito,  t o rn a n d o  dal campo, e il r i ­
t r a t t o  di una bimba bionda sul  c a s s e t to n e  
(la nipotimi da  Lui  t e n e ra m e n te  am ata )  di­
cevano la sua predilezione per  i bimbi, p e r  
i fiori.

E ’ . cadu to  t ra g ica m e n te  a Cnr igmm o, p ro ­
vando uu 'nuovo  apparecchio,  che av re b b e  
duto molto da s tu d ia re  al nemico. E  Fili­
ti  m etro  a b b a t tu to  .con lui al suolo s e g n a v a  
m et r i  4 6 0 0  di altezza rag g iu n ta ;  u n a  n u o v a  
audacia  av ia to ria  da Ini compiuta!

Ed  è cadu to  con l’a n im a  t e s a  v e rso  : 
nuovi  a r d i m e n t i .

L ’amore di p a tr ia  fu in Lui  d o m in a n te .  
Q u a n t u n q u e  c ircondato  d a l l ’iiffetto im m e n so  
della  m am m a, della  sorel la  di L u i  a m a n ­
t is s im e ,d e l la  zia di cui ora p red i le t to  n ipote;  
inni pensò a s o t t r a r s i  ili dovere  di so ldato  
e di i tal iano, o lo compì e ro icam en te ,  s to i ­
cam e n te  in due anni  di g u e r r a .

S u per io r i ,  compagni ,  a voce u n a n im e ,  
sem pre  fecero i più g ran d i  elogi di Lui ;  
m il i ta re  ott imo, sc rupoloso ,  ze lan t is s im o ;  i 
su b a l te rn i ,  elio sem pre  a v e v a  co n s id e ra to  
f ra t e rn a m e n te ,  p iangono  la p e rd i ta  dell 'uf- 
fìciale buono ed in trep ido ,  e la « q u adr ig l ia  
Formali lasc ia ta  da  poco alla f ron te  dal 
povero  M orto  elio l ’av ev a  d i r e t t a  in bom ­
b a rd a m e n t i  e com bat t im en t i  epici, c o ns ide ra  
la s c ia g u r a  come s c i a g u r a ' p r o p r i a .

Acqui  e B is tag n o  commosse ed a m m ira te  
si inch inano  d inanzi  alla to m b a  c irconfusa  
di g lo r ia  o ili doloro t rag ico  della  m adre ,  
elio h a  fat to  alla P à t r i a  la s u a  più  g r a n d e  
offerta, invocando por lei dal cielo la forza  
s o v ru m a n a  n ecessar ia  a s o p p o r ta re  il co lpo '  
t rem en d o ,  r ise rba to le  dal d es t in o ,  su l  d e - . ,  
c im a re  della vita!

Un aulico affezionato.


